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Li difesa di Riva vuol coinvolgere il governatore della Banca d'Halli 

Anche parenti di Carli 
nella vicenda del CVS 

Cognato e genero dipendenti dell'ingegnere capo della SEIT che voleva rilevare il 

Valle Susa • Le insidiose domande dell'avv. Lener - « Sono figlio legittimo: ho tanti 

familiari » - L'ingratitudine di un vecchio amico di Felice e Vittorio Riva 

Portalettere gli stessi cosmonauti 

Ufficio postale 
sulla Luna 

per un 
«MMBMM 

Car l i , governatore dalla Banca d ' I ta l ia , depone al procasto Riva . 

HOUSTON. 10 
Gli astronauti ch« scenderanno sulla Luna par du« «re e 

mano il M prostimo, apriranno, per oothi minuti, anche una spe-
eia di ufficio postale E' sialo il minutro americano delle poste 
ad annunciarlo. Egli ha detto che gli astronauti Armstrong e Aldrin, 
dopo l'attorraflQio del modulo lunare sui satellite delia Terra, tim 
oreranno una busta vuota con un marchio sul quale sarà scritta 
la 'rase: • Atterraggio sulla Luna USA - 20 luglio I H » ». La 
busta, sarà poi riportata a Terra dagli stessi astronauti e con loro 
sarà rinchiusa nella cabina di decontaminazione. La busta, che 
potrebbe faro la felicita di milioni di colleiionuti in tutto ti mondo, 
tara esposta per tempre nella sede del ministero delle poste 

Intanto, è indiato a Cape Kennedy il conto alla rovenia che 
•1 protrarrà par 93 ore e l i concluderà alle ore 15,32 (ora italiana) 
di mercoledì prossimo. Ancora una volta, nel corto della giornata, 
>on« stati riesaminati i piani di volo e il fumionamento dei cer­
voni elettronici a coppie- quelli, cioè che funzioneranno a terra, 
m« In sintonia con quelli dell'i Apollo 11 ». Alle diverse opera­
zioni erano presenti anche gli astronauti. 

In tarata ara sembrato, all'improvviso, che l'iniiio del conto 
alla rovescia dovesse subire un rinvio per una perdita nel sistema 
di prasturitxatione del razzo vettore La perdita, più tardi, * 
stata localizzata. Si era verificala nella riserva di elio che man 
tiene sotto pressione l'ossigeno liquido necessario al sistema di 
propulsione. 

Mentre il guasto veniva riparato, gli astronauti si trovavano 
nel simulatore di volo per provare le manovre di accensione dei 
propulsori. I giornalisti italiani presenti a Houston sono stati in 
formati, ieri, che alla preparazione del volo dell'* Apollo 11 » ha 
partecipato anche il prof. Pasquale Scorno che e nato e vissuto 
a Palermo. I l prof. Scorno e considerato un'autorità mondiale nel 
campo dalla meccanica dei corpi celesti. Altro grosso personaggio 
di origino Italiana qui ad Houston e Rocco Petrone, il notissimo 
direttore di volo della NASA 

L'autopsia di Bonny, la scimmieita spaziale, ha Intanto accer­
tata che l'animale è morto per collasso cardiaco dovuto al freddo 
e per una sarie di lesioni al fegato e al cuore. Proprio ieri, un 
portavoce dell'ONU ha fatto sapere che la NASA non ha richiesto 
la bandiera dell'organizzazione internazionale che dovrebbe figu 
rare, secondo notizie giornalistiche, f ra i tanti simboli che sa­
ranno depositati sulla Luna Ult ima prova a tarra di discesa dal modulo nara par i tre dal l ' * Apollo 11 t . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1». 

Quello che la difesa di Ri 
va intende d imos t r a r e e or­
mai chiaro . I l ragioniere non 
e r a una perla , ma il mondo 
in cui si muoveva e ra del tut­
t o degno di lui Non lo M 
«copre adesso: l 'avvocato Le­
n e r aveva già spa ra to addos­
so a l l ' amminis t ra to re del Val­
le Susa , il ragionier But t in i . 
r i co rdando che aveva avuto 
s t r an i e cospicui compensi da 
s t r an i e cospicui personaggi ; 
po i — a t t r averso la deposi­
zione del l 'on. Donat Catt in — 
aveva messo in luce la fun­
zione assol ta dalla Edison nel 
s i l u ramen to di Riva. Oggi — 
con t inuando nella sua tecni­
c a del « muoia Sansone con 
tu t t i 1 Filistei » — ha spara­
t o ancora più in alto: h a pun­
t a t o add i r i t t u r a sul governa­
t o r e della Banca d 'I tal ia , Gui­
do Carli . 

Anche il s o m m o profeta del­
la finanza i taliana, quindi , e 
6 ta to raggiunto dalle acque 
to rb ide : l 'avvocato Lener ha 
insist i to sulle condizioni par­
t i co la rmente d u r e che l 'Istitu­
t o Mobil iare I ta l iano aveva 
fat to a Riva pe r concedergli 
il pres t i to (e l ' Is t i tuto e le­
gato alla Banca d ' I ta l ia ) , ha 
sot to l ineato come TIMI si fos­
se p r e p a r a t o a raccogliere la 
e red i t a Riva a t t raverso un en­
t e appos i t amente c rea to , la 
S E I T . come l 'anima di que­
s ta S E I T fosse l 'ingegner Ni 
n o Rovelli ed infine come l'in­
gegner Rovelli fosse il da to re 
d, lavoro di due fra ì più 
s t re t t i congiunti del do t to r 
Carli . 

L'avvocato Lenpr ha comin­
ciato a tessere la .sua ragna 
tela p a r t e n d o da mol to lon­

tano , da quando il governa­
tore della Banca d ' I ta l ia ha 
a m m e s s o che forse le condi­
zioni poste da l l ' IMI per finan­
ziare il Valle Susa in disse-

I s to erano differenti dalle con 
dizioni poste dal lo s tesso isti­
tu to per a l t re aziende anche 
esse dissestate; m a la part i­
colare pesantezza — dice il 
tes te — e ra de te rmina ta dal le 
condizioni in cui si è venuto 
a t rovare il Valle S u s a 

A w . L E N E R — Il tes te s a 
in che m i s u r a era differente 
l ' a t teggiamento del l ' IMI? 

CARLI — No, e non lo vo­
glio sapere Mi sono sempre 
a t t enu to alla regola di non 
interfer i re ne l l ' au tonomia dei 
v a n i ist i tuti . 

A w . LENER — Quindi lei 
non sapeva; pe rò TIMI era al 
co r r en te delle r iunioni che le 
banche creditr ici del Valle Su­
sa tenevano p r e s s o la Banca 
d ' I ta l ia . 

L'obiett ivo di Lener è chia­
ro . d imos t r a r e che, per mis te 
r iose s t rade , TIMI sapeva a 
che pun to s tava giungendo la 
agonia del Valle Susa e quin­
di si p reparava ai funerali . 

A w . LENER — Il teste co 
nosce la genesi del fondo spe­
ciale del l ' IMI cost i tui to pe r 
sovvenzionare le medie e pic­
cole industr ie? 

CARLI — Si Quest i fondi 
speciali nascono pe r le pic­
cole e medie indus t r ie e poi 
vengono utilizzati anche p e r 
le grandi , q u a n d o si presen­
ti la necessi tà . 

A w . LENER — Però ques to 
fondo non fu uti l izzato. Il 
Valle Susa chiese un pres t i to 
m a furono poste condizioni ta­
li d a non po te r essere soddi­
sfat te . Sa d i rmi il tes te come 
mai invece TIMI da ques to 
fondo speciale e ra disposto a 

Il P.M. motiva il ricorso 

» «Assolti in troppi 
per il sacco 
di Agrigento 

Condannati solo nove dei numerosi imputati 

Dalla neutra redazione 
P\LKKMO. in 

« Troppo poro e troppi assol­
ti ». Con questo secco commen­
to, il P M . al pi imo dei proces­
si contro i responsabili del sac­
co urbanistico e della disastro 
sa frana di 'vgrogento, ha anti­
cipato stamane ì motivi su cui 
baserà l'appello mntro la sen 
lenza coti cui ietterà, tre ex 
sindaci di della citta dei Tem 
ph (Di Giovanni. GUK'V e Va 
ti) sono stati ( ondannati a pene 
varianti tra ì 7 anni e mezzo e 
un anno e H mesi e con essi 
solo fi ' tra c \ isst-.-or n> 
struttoti e impiccati comunali» 
dei 19 coimputati 

Henche insuffli.onte — ma 
l'ex sindaco Di Giovanna. cui 
era stata sempre ritiut.it i la 
liberta prnvvisona e < he t '•tato 
condannato alla pena più ne 
sante resta in galera dov'è fi à 
ria un anno — l.i sentenza ha 
dentato -e ìiporc t norme, (im m 
Sicilia 

Il motivo principale dello choc 
Sta in questo il processo ap 
pena concluso e in un certo scn 
so solo 1 introduzione di un ben 
più grosso procedimento penale 
(che e in avanzatissima fase i-
strut tona e che probabilmente 
finirà col trovare sbocco in più 
processi) il quale — a diffe 
renza del precedente — prende 
le mosse e trae sostegno dal non 
dimenticato rapporto della com 
missione d'inchiesta dei LL PP . 
presieduta dal prof Martuscelli 
che documento le fasi salienti 
di quel forsennato sacchegg i 
della argillosa collina Atenea 
consumato da una handa di spe 
eulaton dell'edilizia con la com 

ticità e anche per il personale 
torme delle bande de di Agri-

pento quel « mostruoso > sac 
i heggio (he della frana de! 19 
luglio '66 fu la causa 

In sostanza. Di Giovanna e 
soci pagano oggi solo per qual 
e uno appena dei tanti piccoli la 
drocini (la cessione a vii prezzo 
di un area demaniale ad una 
cooperativa edilizia in cui essi 
stessi avevano le mani, la spar 
tizione — e la sparizione — di 
un paio di giardini pubblici pie 
coli favori ad uno dei più at 
tivi costruttori divoratori, ecc ) 
che prepararono il boom spe 
culativo. il vero e proprio a-> 
salto ad \gr {tento 

Scomparso 
navigatore 
solitario 
inglese 
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Il trimarano del navigatore 

sol tario inglese Donald Cro 
whurst e stato trovato senza 
nessuno a hordo dalla nave bri 
tannica * Picardv » a un mi 
gliaio di chilometri dalle Az 
zorre Tutte le carte e gli og 
getti personali di t'rowhurst e 
ratio a bordo intatti ma del na 
vi^atnre nessuna trai eia Cro 
whurst era I unno concorrente 
ancora in lizza nella gara di 
vela intorno al mondo organi/ 
zata dal giornale « Sundav Ti 
mes » Si pensava che avrebbe 
raggiunto I Inghilterra questo 
mese, aggiudicandosi cosi il pre 
mio di .5000 sterline, ma solo 
un miracolo pntra far ritrovare 
vivo il navigatore. 

pre levare set te mi l ia rd i p e r fi­
nanziare la S E I T che pure 
aveva un capitale cu soli die­
ci milioni? 

CARLI — Non lo so. 
A w LENER — Lei non lo 

sa, m a e nei verbali . Lei 
pe rò sa che a Riva furono 
da t i precìsi l imiti di t e m p o 
pe r r i spondere alle p r o p o s t e 
de l l ' IMI : e cioè che doveva 
acce t ta re le p ropos te e n t r o il 
23 agosto? 

CARLI — Non r icordo con 
precis ione m a p e n s o di si . 

A w . LENER — E difatti e 
nei document i . Le r isul ta che 
Riva doveva r i spondere en­
t ro il 23 agosto e p p u r e lo stes­
so 23 agos to TIMI fo rmo la 
S E I T , cioè una socie tà che do­
veva ri levare il Valle S u s a 9 

CARLI — Ammet to di esse­
re colpevole m que l pe r iodo 
non mi sono occupa to solo 
del Valle Susa Mi sono occu­
pa to anche di a l t re cose. P e r o 
può dars i cne s ia vero. 

A w . L E N E R — E difatt i 
è vero, anche ques to e nei 
document i . Il tes te sa se uno 
dei mass imi esponent i del la 
S E I T era 1 ingegner Nino Ro­
velli' ' 

CARLI — E ' vero 
A w . L E N E R — L'ingegne­

re Rovelli è anche il massi­
m o esponente della Società 
I ta l iana Resine, la S I R 9 

CARLI — Si 
A w . L E N E R — E ' e sa t to 

che p e r la SIR lavorano il 
dot t . Stringelli e r i n g . Li uzzo, 
r i spet t ivamente cognato e ge­
ne ro del do t to r Carli? 

La pun t a t a velenosa del lo 
avvocato ha scosso il gover­
n a t o r e del la Banca d ' I ta l ia , 
il quale s i è rifugiato nel 
s a r ca smo : « Io sono figlio le­
gi t t imo In tendo d i re che ho 
p a d r e , m a d r e , zìi, cugini , fra­
telli, sorelle rego la rmente re­
gis trat i e tutt i l avorano da 
una p a r t e o da l l ' a l t ra . Mio 
cognato effett ivamente è sta­
to qualche t empo alla S IR » 

A w . L E N E R — Qualche 
t e m p o o da al lora fino a due 
anni fa? 

CARLI — P u ò dar s i . Mi 
s e m b r a che si in teress i p iù 
lei di m e , a mio cognato . 

A w . L E N E R — E ' il m i o 
mes t i e re . Dunque fino a d u e 
anni fa. E suo genero? 

CARLI — Vi ha lavora to 
anche lui, m a non è m a i sta­
to un d ipendente . 

Con la sua consue ta dol­
cezza, l ' a w . Lener osserva . 
« Non c'è bi-ogno di p rende 
re un tono to.si difensivo io 
volevo solo qualche informa­
zione » 

Carli se ne va, il fatto re 
sta; 1 avvocato Lener ha rag 
giunto il su»» scopo che e 
quello di d i m o s t r a r e che in 
buona o in m a l a fede il 
m o n d o in cui si c reano situa­
zioni pe r lo m e n o ambigue 
d ' h a a m m e s s o anche Carli , 
quando ha affermato, a pro­
posi to di suo cognato, di aver­
lo i n v t a t o a d imet te rs i dal la 
SIR p ropr io per la si tuazio 
ne anomala che si c reava) , 
un m o n d o in cui — pr ima an­
cora che Riva abbia respin to 
le condizioni del l ' IMI — la 
stessa IMI crea una società 
che deve raccoglierne le ossa, 
ma viene a t rovars i in con 
flitto con la Edison che a sua 
volta si e prodiga ta per ai 
fossare Riva ed ha crea to la 
ETI con lo stesso fine necro-
fonco E vince la Edison , co­
me al soli to. 

Poi, s e m p r e in ques to cl ima, 
un piccolo par t icolare : quel 
l ' ingegner Rovelli al quale fa 
capo tu t ta la vicenda, era una 
c rea tu ra di Giulio Riva (Vit­
tor io Riva racconta che e ra 
quello incar icato d i po r t a r e 
al c inema lui e s u o fratello 
« Coli ci veniva anche lui 
non aveva mai una lira!*). 
Poi i m p a r ò a navigare da so­
lo e non d imos t rò par t ico lare 
ricoiKMcensa per la s t i rpe dei 
Riva. Ma. d 'a l t ra pa r te , il 
vecchio Riva non aveva di­
m o s t r a t o par t ico lare rieo-
noecenza per Brusadel l i , 
quando e r a r iusci to a « sof­
fiargli » il Cotonificio Del­
l 'Acqua. E ' , i n somma , un 
m o n d o col coltello alla cin 
tura . E a momen t i il Felice 
Riva ci fa la figura di esae­
r e s ta to l 'unico i ne rme . 

Transennata per i nuovi crolli metà delle aule del Tribunale di Roma 

SI SPACCA IN DUE IL PALAZZACCIO 
All'inaugurazione: «L'edificio accoppia alla eleganza la forza» - Crepe dalle fondamenta all'ultimo piano - Il 
Tevere ha minato la stabilità della costruzione - Saranno abbandonati gli uffici? - Lunedì sarà presa la decisione 

I corride! del « Palatecelo > transennati 

Confronto 
al processo 
fra Mesina 
e il rapito 

Kino Marzullo 

r \OLHRi. in 
Ld.et /,i il, protagonisti quel 

, i di <ma (rraziano Mi s,n i e 
l'epp no C ajH.'1'i . ra|> tore e r,t 
pito a confronto diretto. Ma 
senAa eccessiva an mm.ta , io 
ine verri-bbt da supporri Ui 
peli ila sostituito lite Me*, na 
i ra un carceriere p,i>no d L'è 
nerosita e Mesina ha confi r 
mato t he al Capelli si ceri av i 
di rendere la prigionia mino 
infante |x>s-, bile 

'Quello i he ci intere-»-.* — 
elisie a suo tempo Mes.n i i 
( iiM-lli — sono i soldi » 

( uni e Mirto Mi-Mila ha -.'• 
stt n l'o av ant ieri e he p ir 
avendo ricevuto 1 ordine d. u. 
i ìdere il macellaio nuorese. 
egli si rifiuto di farlo, e quin 
di gli salvo la vita 

\nche oggi abbiamo avuto 
una rievocazione del metean, 
sino del famoso sequestro del 
1 11 maggio 1967 L'ottica pc 
ro era diversa 

Nei giorni scorsi l 'abbiamo 
sentita dal punto di vista di 
.Mesina, oggi dal s*s|Uesu-atn 
Non ci sono stati grandi par 
t.colan e grandi novità 

K" quindi venuto a testimo 
mare il rtr Mangano, ex v u e 
questore di Nuoro, che prese 
parte al conflitto a fuoco nella 
casa di quella che veniva pre 
senti ta come la « donna di Me 
•ma », Anania Mulat. 

Guadagna 
15 milioni 
all'ora ma 

è senza soldi 

LOVDRV 10 
\ lor 'o d ! 'nudo uno degli 

IKI'II ni p u r i ' l u ilei mondo, lo 
si eie o /„iiii sovrano del m 
nuscolo s'a'o pe'rol.fero di \bu 
Dhahi n* ' Go ro Pi rsico. si sen 
te rispondi ri <nn un netto ri 
Luto dalle bu i l>e londinesi al'i 
quau ha < hiesto un prestito. S. 
c a ' i o ' i i he annualmente Io 
s e e n o ine I->M I>er il grezzo 
d ie tede a l ' i Hr.tish Petrol'-um 
(|ii ilco-a rome «0 milioni di ster 
Ine che . u r i . ' r a mio presto ai 
i i - i 'o m ' uni ..O'» i nuov, pozzi 

1 ><) in ini. il !.re al ' a m o i 
In omnia u'i ( a i o l o approis 
mativo fa sa.ire a lo milioni 
a l lora 1 guadagni dello sce.cio 
Zaid 

Nonostante tutto questo, le 
ca->se del pinolo stato sono vuo 
te per le numerose spese mi 
litari. per le donazioni e le 
elargizioni ai suoi sudditi e ad 
altri staterelh del munifico so 
vrano I prudtnti banchieri bri 
tannici non vogliono rischiare 
I>o sceicco, attualmente nella 
capitalo inglese, tenta ora di 
farsi anticipare dalla Bntish 
Petroleum i fondi di cui ha as­
soluto bisogno. Se la grande so­
cietà gli rifiuterà il prestito è 
probabile che Zaid sia costretto 
• rivolgerti a pnv«u . 

Oggi 
la sentenza 
al processo 

Bazan 

Dalla nostra redazione 

i ' ri • 
;ii r i 
S < ì ! ) , „ , 
'I i r i z . i 

PALKKMO, 
hit tute del processo 

i uni ilo al Banco di 

• i i rii| ie mi si di u 
t M ( onda Se?,.une di 1 

I - li in,ili di l'ali t rno si riunì 
-•i '' 'lo ii i i m i"m ì in ( .uni 
la di l oiiMi! ,o per decidere 
li .nr ' i ' d o l e r pri bidente del 
1 Istituto ( arlo Bd/rin — il 
I* M ne ha chiesto la condanna 
a 14 an i di e ari ere — e dei 
vi nt .no ui mp itali dir.genti del 
li ir i i i i ' il) . i J ilnpp.ni d ( , 
g i i r n i i i ' i (Iti r is i ine e fac 
cendu ri di ogni risma per ì 
il ia.i 'a pubblica accula ha 
ilnt ' i to ciii.ip e -divamente 117 
anni e quasi dieci milioni di 
multe 

Tra g'i u'timi difensori stesi 
ri Izza Silia'uii De Marsico 
Ht'1'.dVi-ta \ a r v a r o . dopo una 
brevissima replica delle parti 
i giudici affrontano l'ultima fa 
t ca di questo laborioso prtxes 
so Ma ci vorranno molte mo! 
t sii me oi e prima che possano 
essere completati l 'esame e la 
valutazione delle svenate deci 
ne di capi di accusa di cui gli 
imputati sono stati chiamati a 
rispondere. 

Speronata 
motovedetta : 

dispersi 
2 marinai 
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Si o ' o ' i n u • t'' i xi i i 
tura del i>or'() ! ni ti otnvide""» 
della m ir.n t n . i e e -,'a' ì 
ur* r i i i l i i - i >r h i 
toTi i i l i i > 

S« Coti lo ' ,)" • I >' Z | I l' 

t'O I H ' ' 1 ' ' 1' 

nn i". e i " i i ,« "-

Sommo/z r i r di i n ir •. i « de 

V.g.il de ' f io. o - - ) i ) r. . l'I 

>ul po- to p» r .< f>.« ' i / o i di 

so*, o r -o i h - i o i - ' . h i ' . ' > 

m a r e rii«> — ) I, i rt I'O > 'i 't i « i 
< O ' I l I i i t I 11 1 I I - I L ' , I 

ir ran e^i <> f> *r i 

Il 14 m a r / o ltW), presc-nU :1 
re Umber to e la n j . n i M,ir 

a l len ta s1 pose la p r .ma pie 
t ra del m i m o pn.izvu dì <• n 
stiz ,i (I: Kotna f in i ture uffi 
ciale il min . s t ro Z.ut.irdell. i. 
quale tra l 'al tro affermo « Il 
p i o ^ e ' t u ti. Ca ldenn i n na 
dato 1 oc r,;-. urie di l o s ' n u r e 
un monurneto di severa oel 
lerza. il qua le sulle t racce dei 
piu imitabili modelli del 5bu, 
accoppi la venusta e l'elegan­
za a l l ' impronta d. quella 
maestà e di qucll i forza cne 
sono KK ess<'n/i.il. a t t r inu t i 
della legge e dfl d i r i t to ». 

Povero ZanardV'lli' Sono pas 
san ottani i anni a p p t n a e il 
« palazzaf f io .i erolla Altro 
che forza e maes tà ' 

Da anni s. andava dicendo 
che il palazzo di gnistiz.a sta­
va redenti > iftr uni lite ' . l e < 
infiltrazioni dal Tevere cne 
scorre a porri: m c ' r aveva 
no mina to \p fondarli» nta di 
< ali i str iz/o m i ni--..ino f 
no ,i q i i t t ' r u _\ >;-ii fi quando 
un masso d; Trave."".no di l i 
quinta ' i si e -. 'acca'o dall'i 
volta d. i n t o r r i d o o u ! e 
precip . rn 'o i fortun l ' a m c r e 
senza fare v " t n u ' » .».*•'". i av­
v e r a t o la g r r . l ' i i chi per i rò 
lo I"d <r i Min i der-.ne le a'iìe 
IMI lv e 1 ( o r ' do -.') l 'r.lt 
IV rrep»- - ' 'I ' a d i n a r v 
ili .!i ufi ci '» :i '• sono dovu 
V ali asse-.fam**nto f*ne s ' j su 
oencio il p i izz ) > r a d u ' e de! 
l n 'o ' ia ' o i.. i .i • .1 ala '••f ' 
V .inni fa 'n un opuscolo 
-> r:*to per presentare :1 pa 
'azvo di Criu- 'via l'uftieio ma 
r.irenz-.one del t r buri ile di 
< -va "es'u ilrr.ent» << P s ta to 
" l e v a ' o ' n i mzM tu '"o cne ps 
M'Odo il pa! \7?n o 'xra . «.Tan­
fi osa Ter mule r o ' issale e va 
s' ' a d. < o'i i',) ni' Ii'n ! i scel 

i del. area f'i ma.ai • o-".i 
a per la naM.r i de', t e r r eno 

•- i per ! impos-. TI. i ta di iSo 
i"i ' o-i l'i. ) •* - T e massa co 

mi' .a pr i i \X' ' t . ' . i r ' . . l e d e . a 
I! „' ornale d"i L.r. .ri pub 
ohi nel l'AU A\H ungeva ad-
n r ' ' u r a < ie «u ird.indo .' p i 

izzo da pori e I":n ) f r ' o " se r i 
orava sent irselo cadere sullo 
s t o m a c o ' i n e l ' a rchi tp t 'o ave­
va t lovu'o difendere 1P fonda 
meni i da.le ai que f i l ' rant i dei 
T e . e r e m e d an te un r.»ni«.'o 
d i a f r amma e o s ' d ' o mol to de 
n a r o ecc ». 

A ques te o b u v imi che da 
decenni d u n q u e si faeev ino al 

oalazzacc'ii > •••! n e ->r. > 
s'i alla sua t i .anu ' i r. ' me e i-i 
r . spandevano -< L area d >ve fu 
eosfriM'o :' pa azzo di Cr'us*. 
/ . i f i vi (.;- * eia (. 'i-i :i,i ' / i 
nardei l i in persona e i, Ca.de 
n n ; dovtftv a c c e ' ' a ' l a i -une e 

dove e ra , a l ' n in i n u m e i ì : mas 
sic ci come la Mo.e Adr .ina, 
il tea'.-o M Ì'-I e' o e M i ì 
soleo di Au . r i ì ' 0 •> ini) s o m 
rr. )Hi s t i ol- 11 s i i n v e ile. 
Tevere e i . res.s 'om^ bella 
mente , il Ca 'der -n . previde e 

i l lustrò tu t t i gh in, on*.smen­
tì e i e potevano der vare dai 
ter reno a.iuv urna e e da te >n.-
( > i umpeti-ntc qu.il i . i ,. „ ,-, 
i.-.uro p r .ma e durar. f , d ^ 
st ruzione cori o^-ni accorcimi n-
to possibile » 

Dovevano esse-re pr ipr.o d---
gli i nguar .b l i o'-im.-,ti questi 
tecnici se -solo a si tre an.v u« 
distanza si par la di aooando-
ruire defini t ivamente i! «-) i-
lazzaccio » al suo dest ino ' ra-
sferendo tut t i gli uffici m un 
a l t ro edificio Dopo la p r ima 
caduta del mo^so propr io d i -
vanti l 'aula di cor te d'Aa.s *e, 
al t re c repe di p .u vasta pr >-
porzione si sono .nf itti aper te . 
Si t ra t ta di vere fenditure <*.ie 
co r rono da.le fondamenta a!-
1 ul t imo p iano dove hanno se­
de le aule del ' r . buna l e i.vi­
le S o a r r a m e n ' . di ' ravi na:i-
no isolato, dopo la c a d a ' a nel 
masso , p r ima q u v r o aule al 
p .ano t e r ra del t n o u n a . e pa­
nale, poi di p r imo p ano do­
vi; nj. sede la Causazione Vi­
no s 'a te rec .n ta ' e e < h use .e 
aule de!!a i u r t e d Appello, m 
fine ; en m a t ' . n a so.io s ta ' i 
s b a r r a ' gli uff.i ; del t r inunz­
ie • iv.le. 

Qua,si tutti i processi s,ono 
s t , i \ i o s p e v e rini .a* a 1.1 . 
vo ruo. ) per m,m. «mza di ,. i.e. 
I m a ^ . s t r a ' i ,ier dei .dt-.-e .e 
cause J I cui i o n o coin.oi '-» 
per-ione a r r e s ' ^ t e , devono a.-
tern i rs ; ne..e p'K^.it J I . , > .-. ,n 
<M.use da . tei_rui i de V 4 ,1 
dei Fuoco e del Cremo C.v.ie 

OgrM g:orn ) non meno a . 
duecento proceas. , t ra civ... • 
penai . , v e n t i n o - r.. 1'. Ma 
la o » a p.u preooc.ip u-.te t cne 
si f ondo J ' . IM.I! m.i-.'r.t " . n 
e. sono viiiiz.un. p a r ' i a . at­
to .1 p.i.azzo. per ',> in: ra 
z.oni „"!il.LV,;.a s i . a i q i a • 
non se r , re j > - . 1 :, 1.. 1 . -•»-
re d. 1 J.-.Ì H.da.i.tr." ) I. ^n'-
r.i boiUZ olle Sa-f) '*- iì j i 
u r o 1 m ' e r o ed. : !o 

.^r.che e", s, "o »"i*. ^ - e j " . • 
ti r .ume'o-. . si.;)"a l ^... s p * 
cia.mt'.i ' i ne . .' . -- i- < t, .-
ve »e par«-' t : 1-. ìdar.o j:n.<i.-
la e iTiostnir>o dei v.siosi apo-
stament i r . s u t ' t o a., asse na 
tu ra .e N u m e - se ( 3 p.e > ao 
no s ' a ' e d.ss«.'ni.na"e '.Lin*) :at-
t. 1 ven" due e.»».on.«."ri d. C J : 
r do 11 !e *<i S'anze ..e L •. 
pongono il 1 pa.alzaci o 1 e 1 1 
nedi p ross imo sarà .. v / j u 
una comm.iSione e. e J ^ - . a 
dare u n i r . spos ' a d - r n . ' va 
I> -.-ra ci re >e e r.i c-^i iJ 
1 J ) 1r.1l ina re • ." i f 15 * 
cato o so o on ala. quel.a e .* 
da -11 v .a T- •) ir..ar > I , an 
• ) 11 .ri» i . > de . O r a . n e tie-
g'i \v .oca" i e pr t i r a t o r i i» 
propos* ) cne in via d urgeru» 
siano r . .x . ipau g.i edific. di 
v n . e C i!- 1 Cesare ^ a Adi 
'».' t ^tde de e F're 'ar? • 
vi siano tra.s;e.*vi K.. olfi . 

Paolo Gamb-»*cia 

g. f. p. 
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